
—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA15-2-2018 2a Serie speciale - n. 13

       

REGOLAMENTO (UE) 2017/2360 DEL CONSIGLIO 

dell'11 dicembre 2017 

che stabilisce, per il 2018, le possibilità di pesca per alcuni stock e gruppi di stock ittici applicabili 
nel Mar Nero 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, paragrafo 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  A norma dell'articolo 43, paragrafo 3, del trattato, il Consiglio, su proposta della Commissione, adotta misure 
relative alla fissazione e alla ripartizione delle possibilità di pesca. 

(2) A norma del regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), le misure di conser­
vazione sono adottate tenendo conto dei pareri scientifici, tecnici ed economici disponibili e, ove del caso, delle 
relazioni del comitato scientifico, tecnico ed economico per la pesca (CSTEP). 

(3)  Spetta al Consiglio adottare le misure relative alla fissazione e alla ripartizione delle possibilità di pesca per tipo 
di pesca o per gruppo di tipi di pesca nel Mar Nero, comprese, se del caso, talune condizioni a esse funzio­
nalmente collegate. A norma dell'articolo 16, paragrafi 1 e 4, del regolamento (UE) n. 1380/2013, le possibilità 
di pesca devono essere ripartite tra gli Stati membri in modo tale da garantire a ogni Stato membro la stabilità 
relativa delle attività di pesca per ciascuno stock ittico o ciascun tipo di pesca e conformemente agli obiettivi della 
politica comune della pesca stabiliti all'articolo 2, paragrafo 2, di detto regolamento. 

(4)  Nella 41a riunione annuale del 2017, la Commissione generale per la pesca nel Mediterraneo (CGPM) ha adottato 
la raccomandazione CGPM/40/2017/4 relativa a un piano di gestione pluriennale per la pesca del rombo 
chiodato nella sottozona geografica 29 (Mar Nero). Tale raccomandazione fissa un totale ammissibile di catture  
(TAC) per il rombo chiodato per un periodo di due anni (2018-2019) stabilendo una ripartizione temporanea dei 
contingenti. È opportuno attuare tale misura nel diritto dell'Unione. 

(5)  Le possibilità di pesca dovrebbero essere stabilite sulla base dei pareri scientifici disponibili, tenendo conto di 
aspetti biologici e socioeconomici, garantendo al contempo parità di trattamento ai settori della pesca e tenendo 
conto delle opinioni espresse in sede di consultazione delle parti interessate. 

(6)  Conformemente al parere scientifico formulato dallo CSTEP, è necessario mantenere il livello attuale della 
mortalità per pesca al fine di garantire la sostenibilità dello stock di spratto nel Mar Nero. 

(7)  Per la pesca dello spratto, l'obbligo di sbarco di cui all'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1380/2013 si applica a decorrere dal 1o gennaio 2015. Per la pesca del rombo chiodato, l'obbligo di sbarco di 
cui allo stesso articolo si applica a decorrere dal 1o gennaio 2017. 

1) Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, relativo alla politica comune della 
pesca, che modifica i regolamenti (CE) n. 1954/2003 e (CE) n. 1224/2009 del Consiglio e che abroga i regolamenti (CE) n. 2371/2002 e  
(CE) n. 639/2004 del Consiglio, nonché la decisione 2004/585/CE del Consiglio (GU L 354 del 28.12.2013, pag. 22). 


